Nicodemo
Progetto per un’AC missionaria
Idea di fondo
Con gli orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per questo primo decennio del Duemila, Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, si è delineato e decisamente intrapreso un cammino pastorale con l’obiettivo della «comunicazione del Vangelo ai fedeli, a quanti vivono nell’indifferenza e ai non cristiani, qui nelle nostre terre e nella missione ad gentes». Questo obiettivo richiede che si ponga mano a un impegno di primo annuncio del Vangelo, sia perché cresce il numero delle persone non battezzate o che debbono completare l’iniziazione cristiana, sia perché molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse; inoltre anche in quanti ripetono i segni della fede, non sempre alle parole e ai gesti corrisponde un’autentica e concreta adesione alla persona di Gesù Salvatore” (dalla presentazione della  Nota pastorale sul primo annuncio del Vangelo: Questa è la nostra fede).

	Obiettivi
	· Avviare esperienze di evangelizzazione e gruppi di riscoperta della fede.
· Proporre ai giovani adulti un cammino sul tema “della scoperta della propria vocazione personale”.

	Persone coinvolte
	· Comunità parrocchiale

· Giovani adulti 
· Uno/due animatori adulti o GA

· Il parroco o un altro sacerdote di riferimento
· Esperti (psicologo, pedagogista…) che supporti e segua l’evoluzione del progetto
Gli animatori e sacerdoti coinvolti si coordineranno nella programmazione e attuazione del percorso.

	Destinatari
	I giovani adulti (25-35 anni circa) presenti nelle parrocchie e, loro tramite, giovani adulti del territorio parrocchiale e/o cittadino.

	Sviluppo
	· Incontro degli animatori e sacerdoti coinvolti
· Fase di avvio
· Fasi del percorso (vedi allegato)
· Verifica intermedia degli animatori e sacerdoti coinvolti (gennaio)
· Incontro diocesano di quanti hanno partecipato ai gruppi (verifica) 

	Possibili iniziative
	(vedi allegato)

	Tempi
	· Tutto l’anno; 

· I tempi forti dell’anno liturgico possono essere particolarmente adatti per iniziative di spiritualità, ma tutto l’anno deve essere vissuto con un’alternanza di incontri (quindicinali e/o settimanali), ed altre esperienze formative e di servizio.
· In particolare si assumeranno le settimane associative, i laboratori della partecipazione e alcuni appuntamenti del Progetto “Osea” come momenti integranti del percorso.

	Sinergie
	Per essere veramente significativa, la missione deve esprimere il volto di comunione della Chiesa, quindi occorre cercare il coinvolgimento e l’intesa con tutte le associazioni presenti nel territorio parrocchiale e/o cittadino (scout, confraternite, associazioni di volontariato, ass. sportive.)

	Metodo
	Secondo le indicazioni della nota pastorale sul primo annuncio, alcuni tra gli elementi irrinunciabili per quanto riguarda la struttura essenziale del primo annuncio, saranno: 

· la testimonianza della carità, come via privilegiata per l’evangelizzazione, sostenuta da una fede matura e consapevole; 

· il dialogo schietto e cordiale con le persone, per far emergere interessi, interrogativi, ansie e speranze, riflessioni e giudizi, che confluiscono nel desiderio di dare o ridare un senso alla vita; 

· la narrazione dell’evento pasquale come la vera, efficace “buona notizia” per colui che la comunica e colui che la riceve, per l’uomo di oggi e di sempre; (…)

· Il metodo dell’ascolto, del dialogo e del confronto con testimoni, si avvarrà dei diversi linguaggi comunicativi (audiovisivi e multimediali, artistici e musicali) nella costante ricerca della correlazione tra vita e fede

	Sussidi e materiali
	· progetto di pastorale giovanile (in particolare il riferimento all’Interiorità)

· Nota pastorale sul primo annuncio

· cammino associativo annuale

· testo sul Vangelo di Marco

· stampa associativa e siti web

· opere artistiche (iconografiche, musicali…)


Allegato: fasi del percorso

Tappa iniziale (fine ottobre)

	Proposta
	Avvio dell’esperienza

	Idea di fondo
	Provocare, invitare, coinvolgere altri GA a ripensare la propria dimensione di fede

	Attività
	Incontro pubblico di riflessione sulla condizione dei Giovani e il loro rapporto con il sacro (ad es. a partire dall’indagine diocesana)

Tenda in piazza o altro punto di incontro con distribuzione di inviti, pensieri…

	Luogo
	Piazza o altro luogo di richiamo pubblico

	Soggetti interessati 
	Giovani di AC che invitano altri giovani

Comunicazione da parte dei sacerdoti e responsabili parrocchiali

Locandine 

	


	1^ tappa (novembre)

	Proposta
	Le nostre speranze

	Obiettivo 
	Accompagnare il GA nella ricerca della propria identità e comprensione della propria storia di vita.

Ricostruire la storia della propria “vita di fede”: tappe, persone, ricordi, esperienze… per riscoprire il proprio battesimo

Assumere il cammino di incontro con Cristo come proprio cammino di crescita nella fede.

	Attività
	Dialoghi in gruppo, condivisione delle proprie attese e speranze per la vita (affettive, professionali, sociali…); ricostruzione della propria fede attraverso la memoria dei momenti principali vissuti dal battesimo in poi (ovvero le esperienze che hanno segnato il distacco dall’esperienza di fede). 

Elaborazione di una preghiera o di semplici pensieri che esprimano il desiderio di Assoluto.

	Luogo
	Sede stabilita per gli incontri.

	

	2 tappa (dicembre)

	Proposta
	La speranza viva

	Obiettivo
	Prepararsi al Natale alimentando l’attesa di riscoprire Gesù come Maestro di Interiorità che, sempre presente nella vita, aiuta il GA ad entrare in profondità per incontrarsi e incontrare.

	ATTIVITà
	Avvento in convivenza (se non totale, almeno alcuni momenti) con serate in cui proporre occasioni di annuncio attraverso veglie, canti, videoproiezioni…

La Notte di Natale, dopo la Celebrazione, promuovere un Concerto sul tema della Speranza nella musica laica e religiosa.

	Luogo
	Sede del gruppo, luoghi pubblici (piazze o saloni…)

	

	3 tappa (gennaio)

	Proposta
	Nella Verità la pace

	Obiettivo
	Conoscere i fondamenti della fede e della speranza vissuti da giovani di altre religioni e ricercare convergenze ideali e sociali.

	attività
	Incontri interreligiosi, videoproiezioni, visite a luoghi sacri di altre religioni, attività legate al mese ella pace/vita

	Luogo
	Luoghi sacri, locali pubblici

	
	

	4 tappa (febbraio/marzo)

	proposta
	La Speranza per il Bene comune

	obiettivo
	Educare a coniugare la fede anche con la sensibilità e l’impegno sociale e politico

	attività
	Forum per la conoscenza e confronto tra le varie proposte politiche in relazione a singoli problemi sociali e loro coerenza con i principi evangelici; 

	Proposta
	informazione e sensibilizzazione sulle opportunità esistenti e sugli strumenti innovativi che intervengono a sostegno di “fare impresa2 e dello sviluppo locale.

	
	

	5 tappa (aprile)

	proposta
	Gesù risorto è la Speranza

	(da strutturare)

	

	6 tappa (maggio-giugno)

	proposta
	Il Lavoro per organizzare la speranza

	Obiettivo
	Educatore il giovane adulto al lavoro inteso come elemento fondamentale e necessario per una piena integrazione nel tessuto sociale del territorio protesa alla costruzione della città a misura d’uomo. 

	
	

	Attività
	Incontri di orientamento al lavoro e alla cooperazione. Accompagnamento nella progettazione dell’idea di impresa. 

	Soggetti interessati
	Giovani di AC e non.

	Collaboratori
	Operatori del Progetto Policoro
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